COMUNICATO STAMPA

BANCHE: PROSEGUE LA TAGLIA SUL MEZZOGIORNO ! INAMMISSIBILE IL DIFFERENZIALE TASSI TRA DEPOSITI E PRESTITI (SPREAD 6,99 %)  PRATICATI. 

DALLO STUDIO ADUSBEF, LA DIMOSTRAZIONE DI UNA POLITICA DI VERA E PROPRIA RAPINA A DANNO DELLE FAMIGLIE CONSUMATRICI E DELLE PMI. 

     Dopo la debole quanto sgangherata difesa d’ufficio sul disdicevole comportamento delle banche,che non hanno applicato il decreto Bersani sulle liberalizzazioni,lucrando ben 5,3 miliardi di euro negli ultimi mesi, solo sul mancato adeguamento dei tassi che devono essere “simmetrici”,così come previsto dall’art.10 in presenza di variazioni  BCE, Adusbef pubblica un altro illuminante studio sul sistema bancario italiano, che oltre a praticare il costo del denaro con un ingiustificabile differenziale tra Nord e Sud, applica uno spread medio pari a al 6,99 punti tra la raccolta e gli impieghi. 

    Anche stavolta,dopo l’elaborazione rigorosa dei dati di Bankitalia e BCE,Adusbef denuncia i comportamenti sempre più inaccettabili delle banche italiane,che invece di offrire servizi bancari e finanziari chiari,comprensibili e trasparenti continuano,con l’andazzo di sempre,a danneggiare i consumatori italiani, specie le famiglie che le piccole e medie imprese, siano appioppando loro derivati che improponibile polizze index,linked  e prodotti derivati,che lucrando sul differenziale dei tassi mantenuti artificialmente alti rispetto al tasso di riferimento della BCE.

DEPOSITI
 A dicembre 2008, i depositi bancari complessivi ammontavano a 834,7 miliardi di euro (erano 762,9 miliardi nel dicembre 2007). In particolare quelli relativi alla popolazione residente sono stati pari a 816,555 miliardi di euro (erano 749,406 a fine dicembre 2007). L’aumento dei depositi,in una fase di crisi economica, è ascrivibile ad un bisogno di liquidità per future evenienze ed alla  sfiducia verso titoli a rischio, comprese le obbligazioni.  

Da tempo immemorabile la remunerazione riconosciuta dalle banche ai clienti  è geograficamente diversificata, penalizzando particolarmente il Meridione. Tra le categorie di depositanti (Pubblica amministrazione, società finanziarie, società non finanziarie, famiglie), le giacenze delle famiglie consumatrici che pur ammontano a buone consistenze, sono quelle meno remunerate.

Il tasso medio nazionale sui depositi nel 2008 è stato del 2 per cento, contro una media dei tassi sugli impieghi dell’8,99 %, con una forbice pari al 6,99 per cento. In particolare, a livello nazionale, le Amministrazioni pubbliche vedono i depositi trattati al 3,98 per cento; le società finanziarie al 3,69; le società non finanziarie al 2,86 per cento; le famiglie (produttrici e consumatrici) all’ 1,33 % (lordi). Le banche tolgono alle famiglie per dare alle società finanziarie,non finanziarie,alle pubbliche amministrazioni. 

Sud due volte penalizzato. Con il tasso al 2,42 %, sono meglio remunerati i depositanti dell’Italia Centrale (42 punti base più della media nazionale del 2 per cento), contro l’ 1,40 % del Meridione: ben 102 punti base in meno del Centro e 60 punti base in meno della media. Ma anche il costo del denaro è più caro nel mezzogiorno.

Riportiamo per regione l’entità dei depositi (in miliardi di euro); i tassi medi per la totalità delle categorie di depositanti (Pubblica amm.ne ecc.); i tassi applicati ai depositi delle famiglie consumatrici e la differenza tra questi ultimi e i tassi medi totali.

In particolare, il Lazio (forse perché vi risiedono le varie “caste”) col 2,64 per cento e il Trentino col 2,47 per cento  vedono i depositi remunerati meglio di qualsiasi altra regione. 

Mentre la Calabria con l’1,11 per cento e la Campania con l’1,36 sono le regioni più penalizzate.

 (Fonte Bankitalia: Bollettino Statistico n°1/ 8 maggio 2009)  (Dati: dicembre 2008)
	DEPOSITI 

IMPORTI  E  TASSI PASSIVI (per la banca) sui conti correnti a vista 

Fonte Bankitalia Boll.no statistico 1/2009 – Dati dicembre 2008
[ordinamento per differenza di remunerazione tra tassi famiglie e tassi totali – ultima colonna]

	 
	IMPORTO miliardi di euro
	Tassi Totali
	Tassi a

Famiglie

consumatrici
	Diff.za Tassi famiglie e Tassi totali

	Italia
	722,896 
	2,00
	1,33
	- 0,67 

	 
	
	 
	 
	

	Friuli Venezia G.
	18,023
	2,29
	1,13
	-1,16

	Trentino-Alto Adige
	14,620
	2,47
	1,38
	-1,09

	Lazio
	92,137
	2,64
	1,64
	-1,00

	Valle d’Aosta
	1,713
	1,84
	0,97
	-0,87

	Lombardia
	216,072
	2,07
	1,27
	-0,80

	Molise
	1,878
	2,10
	1,42
	-0,68

	Sardegna
	12,293
	1,98
	1,36
	-0,62

	Emilia Romagna
	63,377
	2,14
	1,54
	-0,60

	Veneto
	60,126
	1,88
	1,30
	-0,58

	Piemonte
	56,731
	1,62
	1,10
	-0,52

	Abruzzo
	11,774
	1,80
	1,36
	-0,44

	Liguria
	13,881
	1,57
	1,13
	-0,44

	Umbria
	7,636
	2,02
	1,63
	-0,39

	Toscana
	35,814
	2,00
	1,61
	-0,39

	Marche
	18,819
	2,00
	1,64
	-0,36

	Sicilia
	28,510
	1,60
	1,25
	-0,35

	Basilicata
	3,334
	1,61
	1,30
	-0,31

	Campania
	33,232
	1,36
	1,07
	-0,29

	Calabria
	8,649
	1,11
	0,84
	-0,27

	Puglia
	24,833
	1,36
	1,12
	-0,24


 IMPIEGHI
A dicembre 2008, gli impieghi bancari complessivi ammontavano a 1.607,227 miliardi di euro (erano 1.537,6 miliardi nel dicembre 2007). Gli impieghi con residenti si sono invece attestati a 1.565,304 (erano 1.500,679 miliardi nel 2007)

Come per i tassi sui depositi, anche quelli applicati agli impieghi sono geograficamente diversificati. 

Ad essere trattati meglio sono gli operatori economici affidati dell’Italia Nord Orientale che, con l’ 8,42 per cento sono meno gravati di 57 punti base rispetto alla media nazionale (8,99 per cento) e spuntano ben il 2,02 per cento in meno rispetto agli affidati del Meridione (10,44 percento) che pagano l’ 1,45 per cento in più della media nazionale (8,99%).

Sconta un pessimo tasso sugli affidamenti anche l’Italia Insulare: il 9,33 per cento: 34 punti base più della media nazionale e 91 punti base in più dell’Italia Nord Orientale.

IMPIEGHI  (LOCALIZZAZIONE CLENTELA RESIDENTE)

Fonte Bankitalia Boll.no statistico 1/2009 – Dati dicembre 2008

	
	12/2008  miliardi di euro
	TASSI ATTIVI

(per la banca) applicati su operaz. a revoca

	Italia Nord-Occid.le
	693,246
	8,88 %

	Italia Nord Orien.le
	329,994
	8,42 %

	Italia Centrale
	339,951
	9,04 %

	Italia Meridionale
	115,639
	10,44 %

	Italia Insulare
	56,864
	9,33 %

	 
	
	 

	TOTALE IMPIEGHI
	
	8,99 %


Restiamo in attesa del Quadro di Sintesi di Bankitalia, per ulteriori dati disaggregati.

 Le banche italiane, foraggiate dal Governo e poco aduse al rispetto delle regole, continuano a macinare profitti sulla pelle delle famiglie, e dovrebbero sostenere le piccole  e medie imprese per far ripartire il volano dell’economia nel 2010, abbassando i costi ed aumentando quei criteri di correttezza e trasparenza ancora opzionali per buona parte del sistema bancario.

Studio a cura del dr. Mauro Novelli (Segretario Nazionale Adusbef) 

Roma, 16.5.2009

 
